
m 

MMmlii n& ' dici 
-^ . 7 

' - ; • 

V b 

• j ; ^ "? 

o 

H ^ 

h Padova G. 5, arret. 10 : I 

iSw* 
Padova a dom. vin. €® ™ Sem. ii.5® Trim. 
Pfirjl Regno»:?, ^@;— . *Ai^.- . . • ' « 

•n-iii'nif 

ETO Outta ca'òWt lapldem 

idìPàdoTa G. ? 

^̂ ^ 

' • ^ 

K ^ 

F^M^rr A - ^ 3 _ 

SI PUBBLm_,.TN DUE EDIZIONI , r'-v? 

Ammimstriizioae e Direzione ih Via Pózzo Dipinto K. ® 3 6 ^ 
- • - • ' - - ^ 

fc^w»^^^l*-rt*^^V!ito^M^f^hrlLl'^^^^Na^gMl^fff|:t^^ ^tili^PTTHi^ 

I» q « a a ^ pagina Centesimi »® la 
iKSEuziONi a n tei-za » :» '4WI 

Per più inserzioni i prezzi earfltttìft ri^Wi. 
I l i» M Ili II \i\\— --ni' • ! • n~r • • i M ^ n i f • ••^^m_H_j •• ' — • ^ •• - • • ^ . î . j r 
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Roma, 15. 
;̂̂ A*scitssione per ?à riforma e-

létiorate -^ La honik dell'Italia 
iekzione di Roma -^ ,1 
fclono! •' -̂̂  • ' ' '' 

Se ne,son vedute tanl^Q^dibeìle, 
ma una •piii beila di c(ùéU&^^e si 
sta forne per vedere nóh èra art-' 
Cora stata veduta. ^ 

IpLo bellissima.Ji^a le belle che 
^*ltìrse si kta per^ vedere, è quella 

cbé^la riforma 'elettorale-non-sia 
la-iprir!ti' legge c.he verrà discussa 
dalla; C3àmera alla ripresa dei suoi 

: -lavori^- '.•. .,. ' .'- ; 
Ingpzi 'a tutto— fìgui'ateyli -t-̂  

ieiì̂ èTS sì di^eyachQj^ riapertura 
della Camera, la quaTè dovrebbe 

, aver luogo il 24, verrà prorogata 
di alcuni giorni, per esempio, qft̂  
'òtto ó dieci,. Parecchi ministri sonò 
.cpl;'î è,̂ :é"uqn SÌ può Cominciare là 
diàcussioue^^gUa riforma elettorale 
senza la presènza del presidente 
del Consiglio;' ': • ' ' ••• /̂  ;, .:; 

iCoWudìVo dire iersera da chi 
sapeva, molto bene (luello che si 
diceva..' .,.[ . 
, Viceversa poi, già da alcuni eiorni 

•-"Chi in un modo e chisfinì u» 
aitro,^hi per quel pretesto^^ chi 
j ^ S u e s t o ---̂ 1^^^^ 
ToW^o che Zànardéili' "non avevâ *̂  
icevùto un documentOi ovvero che 
ancir^ardava a presentare norî ^ 

La conclusione di tuttià discórsi. 
è questa, che la relàzionedélìa ri­
forma elettorale non verrà presene , 
tata fSempp per; poter discuterà 
la legge quando la Camera Tipren-̂  
derà;i suoi lavorio 

Cosa di'ràffio gli ammiratori di 
Zatìài'delli, che nel Veneto non so-^ 
no pochi I?.... 

Vòvevz progreéseria /.... e povera 
Italia ! diGiamo anche—^ imperoc­
ché una parte eletta ed oneste, di 
essa, do^^il 18 marzo 1876; sì 
schierò 'CÒn entusìasmoi^olla prò-, 
gresseriàed in pienissima btion|^ 
fede.combattè e combatte,TIIORIO,;, 
ìl.quale, con' tuiti l suoi diftìtUp 
sarebbe capace di'rialzare le soili 
della ^nazipna; mentre\vi;ha que­
sto di: più, ciié*^ se^non lo'fosse 
ini •-- frd qtwlU già conosciuti non 
lo sàreVibè pe^prip. •', 

Fu .da alcujìl' (lepu t̂̂ tii che udii 
dire iersera, quanto vi:,ho riferito, 
g | # ^onii^tei -a menò: di: escla-, 
mare,;.«Fate,pure quel che vo-
«lete, già l'Italia non vi si ri-
« bella I » 

E così è pure che ministi-i e de­
putati, Destra e Sinistra, ' fanno 
ti4tii„quej^ie vogliono, speculando 
sulla insigne governabilità del pò- , 
polo/,italiano. • , 
I Se. avessero avuto àche fare con 

un altra nazione, credete pure che 
nè^destri né sinistri avrebbero fatt'6^ 
quello che han fatto. • ; 

Che dico/un altra nazione ? ; '•:• 
SàrebUe^ffistato soUx^she,, l 'Ita-' 

lia tutta^tlosse stata uguale al 

Nelle elezioni di domeni'ca:seorsa 
vi erano tre candidati : uno d^^ro-
gressìstì, un altro dei modèrStf 
un terzo del ministro dell'interno.^ 

Gli impiegati e le guàrdie di P. 
S. fecero andare in ballottàggio 
questi due ultimi; . 

Fu una most^«MWii'quel ca­
polavoro della decadenza poMtica 
e parlanientàre che è il Depi^ts. 

I progressisti li^isonB^: Indigna-
tis^ìmi e molti dfc^i^0 ailermano 
che, in omaggio alla'pubblica mo­
ralità, doma|L|^eranno; pel can­
didato moderàf^l quale, se essi 
non mutano avviso, verrà^igiletto 

rradicaLÌ^Ìia#o avuto il bqpn 
seriso di àsténersi.^Aiiando videro 
la piega che la lotta anda,va assu­
mendo per colpa del ministro del-
"|interno. '- •' •-• "•' - ^ i ^ , " '' 

I preti rìdono di gran cuore. 
Fanno bene ed hanno ragione. ^ I 

-r^T 

'ia questione Antise 

Là questiono"sernitidà non è sopita,:. 
è i giorriaU di Germania hanno nar­
rato gli scandali accSùt i in ouesAl 
giornm Berlm^^ntìUe vie e nelle as-
sembléifpubblìctó™ fratto déll*a^ 
va prpfàglilar dtel aì|rto 
^éi;-lS'reveréft(ìi> Stoéc^eFj spaVènt^^ 
forW^tJegli'effetti delle sue eccitazio­
ni, pun to'anche dalle Osservazioni del-

recente riunioHelti« sociaUsti-ciistia-
^ _ r J 

ni > g)ust.i0jeàrè Wsua con4piÌ|4|^|it-
tenuare l'importanza dei sî pì attàc-^ 
chî  cMfcrtì gli ebr*^^ Per; me;; egli 

V /\\'.;>'. 
disse, la questiona israelitica nou è 
questione'^dì razzai ' £a'*'d^ii'oligipne : 
gU ìstaeiitì, batlQsati che siano, ,.di:r. 
ventan nostri fratelli. » Qaàndìè*iOft|I 
- - domandatfo-i logici liberali — pw-
chf^PfbcdSb càpì^ehatiÓ h!àa si è^for-
zàto di convertire con la dolcezza e-
vari^^^ig qiiftntì pia può ebrei alla' 
religione Cristiana, invece d'aizzar' 
contro di essi il popolo tedesco ' che 
npn è'qértttniènte il modo, di gii^da- ' 
gnfetì^À'anlrrio? Il'sig^^^^ 
non cliiede leggi éccezìonarL ma vor-

% ^ ^ - ' ' ^ ^ ^ ' - ' • • ' ' " ' " ' 

relìoe leggi generali sulT usura, sugli 
affari dì Bor^a, sulle canibialii le quali 
offi'issero una pcotesiune, contc^gU 
uauraii tanto cristiani quanto israeliti. 

scorsi numeri, possiamo con esat-
tezzà fare alcune osservazioni. 

Buono è il p'effiiero del ministro 
di/propugnare rautonomia delle 
Università, óve però le carriere 
dei;, cultori della scienza, le propo­
ste 4ette nomine còme dèlie prò-
moziòm, non sieno lasciate alla 
balìa delle facoltà. La legge dello 
Stato deve regolare lo stesso po­
tere; delle facoltà, e l'autononiia 
delle Università deve limitarsi àl-
ramn^ipistrazlone e alla disciplina 
interna. 

Buono :è pure il pensiero di àm-i 
m,giteretj|^tì|jgtìà,scientifica (e tffir 
agg\ungi^.^p che. la hbertà nel. 
campo dei principiì deve essere 
iilimitata) ; e di ammettere altresì 
limitata fa libertà professionale,i^i, 
conoscendo pui'.^sempré allo Statò 
il diritto di conferire diplorni .M^ 
esercizio delle professioni. 
*.Se n (^che il jf t tÉfendiatutt i 

i laureati fiescò a prima giunta un 
po' oscuro,'a tneho che le laiirée 
siènóHmitate a' pochi fra impili eletti 
giovani 6 si riformi dpteramente 
l'attuale ,a|4ifiamentp delle lauree. 
La docenza privata deve essere 
nel ,suo spìri^gi^g, rie' suoi, elTetti, 
uria vera concorrenza .'Scientifica 
in'';ii3ateria d^insegnaIìae,nt^.,.^^^^ 
Pei :cl iè , le |Wrsi tà non,Jiventi-
nó^Hn arena di tutti i lottatori ed 
esperimentatoH, non dìscencìano 
dal rango e dal lìvelìa^^mòrale ÌÌÌ 
pi devono man^rié^^eÒtivi^na 

che condizioni certe dì reale inge-
gno e di forte studio offrano ga­
ranzia morale e legale di idoneità*! 
scientiftca dei doceutL . ^ , . . 

riconoscimento su' più , larga 
stiaTà che non in passato dei liber 
rijiocenti o (ÌQÌ professori privati, 
che gareggmo coi professori ufu-
ciah è pure un Denencio, un pro-
egrèsso che diventa reale dal mò-
merito 'che4 prpfesfori privati nel 
pianò di propòsta del ministro so­
no ammessi a far - parte defffcom-
rriìssioni esaminatrici. '' 

Se:non che due cose bisogne­
rebbe aggiungere al piano dì ri-

non vi fì-

tanto feconda di abusi, di a,vidità> 
di lucri, che convertono più' che al­
tro la scuola in bottega. I vantag­
gi deiV insegnansento ed i progressi 
della scienza sono annullati dalie^ 
preoccupazioni dei bisogni e dalla 
passione della cupìdigiaitó&cuì tale 
potestà dà ampia occasione e campo. 

Noi che viviamo in xxn centro 
primario e m.ìmerosod'istruzione 
superiore, abbiamo intfì) più vMte 
da giòvaiù sridiosi che taluni prò-
féssori dividono la loro materia 
per insegnarla parte a't|tèlo uffi­
ciale^ {jarte a 4któQii privlW-'onde 
:percBpiré ié̂  tasse, l corsi diven­
tano dosi dimezz.t ti, rnutìlàto^Mn-

tarsi a 
^i^mJ-SsdaSSXS» 

^C J-A.,v :^ '̂=\rr>'V-

ighore^dim§amento :sarebbe il 
divieto assoluto di ;.dare corsi pri-
vatì,.pb,biiga,fido ciascun professore 
uffìciaié a coltivar^ e ad ap|iW-^ 
fondire e perfezìonapi^^^meglio il 
proprio insegnamento, e,, la sua 
scienza sociale. Al che giova 'io 
„4.:_QIQ delia concorrenza;,sciènti-

iùdicare se furono osser-^ 
vate le fo'rmalità della legge nella 
procedura dei concorsi, e a risol*̂ -̂
vere certe questioni che potessero ' 
ftsorgerè ; intorno ài limiti dalla 
legge segnati alla libertà della scien­
za; e deir ìnsegnameritOj a decre- ' 
tare certi pròvredlmeriti'in mate­
ria ;diBCiplìnal^^^pooperare nelte 
rifor'me che si paìesassèro in pro­
sieguo di tempo necessarie •Or utili 
all'istruzione. ;, '. •' »p«p * • • • 

Di uiTììltravimportantissima-rì^^^^ 
forma non ò fritto cenno nel piano ' 
dei miriistroirTr /riforma che riflettei 
il modo (li composizione delle com­
missioni ; esauiinatridi nei concori^ 
L'Hitftfito di apposite commissiotul 
per^r esame dèi concorsi è entrai 
to nel sistema dei metodi'^ùfnciali 
pei^-aiccertare 11 meritò dei :paadì-
datu^È si è fivttostrada aifeì^ il 

^principio che le commissioni "deb­
bano comporsi:tutt^ di specialisti, 

?̂ Sefvnón che ciò tion - bastav Ah^i 
tutto, in omaggio a questo prìnci^ 

..^j|g^4,l specializzare le commissióni 

'V='.".T 

f^L 

tudine oggi vigente per cui preside 
di ogni ,commissione esaminatrice' 

6% 

nì!\m^ 
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torti romagne 1 
E se qualcuno si scandalizzerà 

dì quGste*^lTermazione, vorrà dire 
che noif%ì ha comprèso. •. -, 

Mutiarrio discorso : 
Può. (Arsì che domani, nei se­

condo collegio dì Ronia, venga ê  
letto il candidato del partito mo-
derfj 

ciò dovesse accvAclere, 
né sarebbe la ragione. 

La Francia rinnega nel nioìlp. più. 
reciso U causa delle nazionalità; essa 
che in GrtìCia;avtiua.fAit'o goigur© così 
vtve speranza cont?iniin la sua ritirata. 

LKt Ntìta d«l Siiittiî ^H l̂aire cóhli^iua; 
a fare :té spese: 'della pubblica opinio­
ne, ohe unanime ;lad^SiippvovA. Ep­
pure vu'olsi che con riiiova 'nòta egli 
ubbia •a'ccttii-tda:ta*'i>i" propria malevo­
lenza alia Greuiii, giuogend'i aV^punto 
dinegare alla C"uf«i;euza di B«vlìuOy 
oov' è hi firma della' Francia; t^ual-
tiiasi impurùnia. 

Ohi conte li» Francia tende'u modo 
nuMiivigliusQ ad alienarsi*li#pupoU-'^é 
coriipronif'tieré sé ste-^s«,-serviMMÌo'di 
gioco ^^3'^'n<ii Iti 

Noi^^erveieinò î bltìi'fìtb che la con ; 
fusione n»;lle' quoslioiit éuroptjtì 'si fa 
in questo m.'clo sdunpre m'l'gu'rw! È 
feqM'tndq gli ;avyeùimeuti ^ jirtìcipi-' 

ter aiin.i, sarà h^!lî ^4l̂ .t' 6»p>-à l'àccaT 
peiiKarsi, ' ' 

• - \ 
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Osser?azifliiitÉle i3ee l i Bjtifl 
DEL MINISTRO BflSGELLI 

JhJ—>^H^ 

Oggi che abbÌanio,sott'occhìo aì-
cune di'Ue idee dell illustre mmi-

I ' ^ 

stro, quali pubblicate in uno degli 

gurànò nèftàment^. .-^m 
, 'L'una è che i docenti possano. 
cgije,. tasse d^U' iscrizione e; degli 
esami convenevolmente campare. 
,-Laltra che laniero posizione di­
nanzi alla legcre sia regolata per 
modo che dopo un^^^nnip di be­
nemerito insegriainMtÒ:- possano 
essetó chiariiatì ali* incarico. Cosi. 
pure converrebbe che,i tre gradi 
gerarchici dei proft̂ ssorî .; uffrcìaìî  
fossero regnlatì in guisa che dopo 
un triennio gì'incaricati potessero 
divenire straordìdain, gU straordi­
nari dopo lin^ triennio ordinari. Lâ  
léSSe nel regolarcela carriera e gii 
avafizanìenti ..dovrebbe ,sostituirsi 
alia volontà pprsÒtiale'del ministro 
alle*ftcbltà Universitarie e I fó 
stesso giudizio,delle,: commissioni. 
Mifflltri, fuGoljià ^e. corhmìssioni do-
vrèbbe:COJivere '̂per ìt̂ gge "soltanto 
un potere negitì/Vo né) caso spe-
ciiilè ̂  dì 'deiirfttntì''̂ rès^h^^ compro­
vati dell* ì « ^ t ì g # r = ,;. ; ' 

Sottrarre, ad ogni.,vol^ontà per-
sonàìe''là carriera degli stu.tl.iosi,! la, 
soi-te degli insegnanti, sottrarli al 
favore e alPodìp di indivìdui e:di 
corpi, è un bell'ideale di riformii 
deìPìistruzione. 

Ciò poi che riguarda i corsi pri­
vati dei profî ssovi • uffioìali, ;ci%e'-
da r illustre'niiuistro, dovrebbe es­
sere tolto Perocché quella potestà 
che oggi hanno i professori ui'ii-
ciali di dare corsi privati quali do­
centi che l'illustre Baccelli vor­
rebbe maiitenere e amplìaro, ò sol-

ifca dei privati docenti. 
Riforma 4^: minore importanza còmponendoìe di cultori della scien-

è il premio annuo di Lire'5000 da za particolare ;|J^cuiinsegnamen-
destinarsi ai giovani più distinti. 
J'ale cifornmtì^h sì' connetta' ne­
cessariamente alle riforme* essen­
ziali e lascia campo a due diverse 
opinioq^Tp- se convenga assegnare 
a pochi^una somma cospicua o a 
pmuna^ somma minore. Del resto 
quésta rifonnit èsprinie anch'essa 
il nobile desiderio di ^remtsire è 
promuòvere ' r ingegno. 
1 Bensì òttima idea del ministro 

à l'assegno a ciascuna Università^ 
di una rendita o dótazioue con cuî  
possa e deliba maiitenersi. Il van­
taggio partìoolare. di questa rìfor- ^ 
ma è che essa provoca più age­
volmente la cpoperazipue e il soc^ 
corso dei Comuni e delle Provincie 
per accrescere lo splendore delle 
Università; e, rispetto al. Governo 

reduce il grande benefìcio di chiù-
ere ladito a rettori, presidi, di­

rettori dì gabinetti e pròfe3son di 
domandare, insistere e carpire au­
menti e di rodere presso il mini­
stero con raccomandazioni, impe­
gni e fors'anche intrighi, il bilancio 
dello Stato. Può parere che qùe-
;Sta riforrna immobilizzi i bisogni, 
la vitadeirUniversità e l'organismo 
della istruzione; imprigionandolo in 
una legge,, ma Si può sempre: ri­
formare la legge e aumentar© la 
rendita a norma dei crescenti t i -
sogni. 

Di una riforma vnecessarìssì'^a 
non- è fatta menzione nel piano 
ministeriale che, giorni sono, pub­
blicammo. fi'^'qùesta la riforma del 
consìglio superióre, non pur neces­
saria^ ma urgente. Si dice che l'il­
lustre Baccelli/fi)ccia suo con al-
cune modificazioni il progetto di 
riforma del ministrQ^tprecMénte. 

Per l'alta stima che professiamo 
air attuale ifflfero, gli "rii'òlgìamo 

.î  

ì L: 

•;.i4i 

un èorisìglìo e'̂ Bffi' preghièra ac-
c€»li^^òndiv!sà dà^^ìi^mihi illu-
stri ed è che se dìfficciltà ,in.vii>ci-
biìi sì oppongono alla so'ppressìo-
vve di questo corpo, ornai fatto ca-, 
da vere, lo s,i riformi radicalmente 
aìlarg||idone la base non secondo 
il mìnisW% precedente, e compo­
nendolo dei professori ordìWi dèl­
ie Università t « ! i « e del Regno, 
rioir^ffér elezione, ma per turno, 
rinriovàndolci, parzialmente ad ogni 
biennio o.Irìennioe stabilendo per 
tal modo una specie dì votazione 
in: seno a questo corpo, somìgiian-
-te alla rotazione agraria che riu" 
nova e feconda il suolo. Dippiù 
questo corpo non dovrebbe avere 
competenza sul merito, ma limi-

sia un membro del consiglio su 
periore, il quale dì r à f ^ giùdice/ 
competente., L'orgahizzazìone" àt^'" 
.ttia|e: del consiglio superiòre;^^S^ 
'mài^riconoscìata universalraentè 
viziosa nella sua origìne,^|teiìe sue 
funzioni e ne' suoi effetti. SoltEtntQ 

|un,membro^^cpnsiglio superio­
re potrebbe presiedere le commls-^' 

; sioni, allorché .il consiglio stesso 
î̂ fpsse costituito si|^^ ibasei,§,pidet­
ta, sì;componesse cioè per turno 
;.di tuH^^professori ordinari delle 
Università del Regno, per modo,che 
,ttitte,ie scienze delia pianta .orga­
nica dell'insegnameutpufficiale.fos-^ 
séro in quel consigliò rappresear 
tate. Oltre a ciò= sarebbe necessa­
rio ancora che le commissioni esa-' 

^ . _ I • ^ 

minatrici non fossero nominate dal 
^onsighosuperiore odal ipmistercg^ 
-ma l'ufficiò di commissariò fosse 
un dovere di tutti ipro^asori or­
dinari che per turno e secondo il 
crMfio délPetà, oppure dell'anzia­
nità di servigio, componessero 1 
comraissionv. Oggidì i membri del 
le commissioni dal consiglio nomi­
nati, sono sempre qUeìlìro. princi­
palmente quelli. ; Talché le coni-
missioni, non meno del Whsìglìo 
superiore, hanno carattere di oli­
garchia e di casta. Così fatte conS 
missioni offendono 1' ugualìtCdV'di-
ritto dei professori e rendono^ più 
difticìle agli In'gegni eterodossi i8 
scienza, in,polìticlfHn:religione di 
•vincere ì ciohcorsi. 

Da ultimo il ^finìstro nel suo 
riordinamento universitario credia 
mo non"^òssa pretermettere la ri- '' 
forma del personale insegnante ri­
spetto ai professori straordinari. 
I quali oggi in Italia rappresenta* 

, no una/classe numerosa mal rego-
lata ĵ̂ il̂ ilìWegge. Il: ministro deve 
persuadersi m\ suo Ingegno emi­
nente che i professori eheijianno 
una cattedra per avere vfllS U 
coneorso, devoi|,^jfavere stabilità ed 
essere dìòhiarati per legge indfe 
pendenti da ogni ulteriore propo­
sta di facoltà'e da ogni annuale 
riconferma ministeriale, Devono es­
sere membri della, facoltà, devono 
poter prendere parte alla elezione 
del rettore, devono avere l ^UpeR™ 
to quigqiiennaìe come ì proféàIòH 
ordinari, devono poter essere insi­
gniti di gradi e d*onori,.j^vouo 
essere promossi dopo un periodo 

>,-:̂ .-, 

?i|r, 
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^fempo per corso naturale, senza 
%i6to di volontà ed arbitrio 
iccKessia. i^Mpalniente è Ììti-

certo se la classi dei professori 
straordinari sia^j|a classe perma-^ 
nente neir ordinamento .^^^stcu-** 
|ìpne superiore o so p i u ^ ^ o lo 
straordinariato sia, un tfrocinio al­
l' ordinariato: Dopo un triennio il 
mìi^tro può pronìuoyere uno stra­
ordinario a ordinario, ma non de­
ve; onde il SUQ̂  potere èiiiiberp, 
arbitrariolf^dippiù oacorre di nuo;g 
vo il voto dellà..CQnimissione. 

La posizione degli straordinari 
dunque deve essere meglio deter­
minata. La nuova riforma dovrei)' 

'be distinguere quelli che furono 
nommati per semplice decreWrtìi-
histeriale f̂  e'{)er questi ordinare o 
che; si apra il eohcór^o per la' nó-
mina diordman 0 che gh straor-

idinari rimangano tali a: quelli che 
lucononoiTììrifit! in seguito a concor̂ ' 
"/òji quali, óve non abbiano demeri­
tato e Quando diano qualche 'novella 
rova di attività scientifica, dovreb-
er,o senz* altro essere promossi or­

dinari. 

- , _ - I 

Distretto sono 
pellaniis 

pròti, parrò 
-• :',-. CI-

cap­

ane " G i o v e d ì p; v. 
2 poro, avrà luogo la pubblica so-

felahne inaueuràzione.>, annuale della 
..Scuola pratica, di Medicina e, Chirur­

gia Hello Spedale civile geherale. — 
il prof. cav. M.i R. dott. Levi leggerà 
ùria ProlùsionCTulla « Terapeutica. » 

Ì!iri9rési»i''W'- La statistica ,4i-V®" 
rona ci fa conoscere che in quella 
città al 31 dicembre^ip?! eranvi 67080 

.. abitanti ed al 1 gemiaio 1880 erano 
i saliti a 70514 e ettfé 37401 maschi 4 
* 33053 femmine* ' 

•^. 

m ^ 

©ónfìdmnio che il mmistero non 
.sdegni di accogliere questi pensie-
yi chasono stati, benché'scrìtti in 
pettai rrieditatì̂  e che' si connet* 
5;òno M uh vasto ' piano di riforma 
tiniversitaria. Pronti;' a sostenere 
qualunque utite e saggia riforma, 

l^ij adoperiamo con amore per col 
f-rìaborare nella grande opera déln̂  

riordinamento degli' studi;" ^ 
• Speriamo' che se non! tutte, al- ' 

meno; alcune dellê  principali otìser-̂  
vazioni che abbiamo fatte, possano 
persuadere; ìli* miriistro a propu­
gnarla, S0:̂ puî e egli nbn ne era già' 
persuaso e* convinto. 

VÉNE ro 
. T . - j i l i l _ l ,,^tó-j.!i>.,j.,-,-. 

'— Scrivpi^o da Oa-
varieté ^ all' 'A dHàiicù ̂  che' ieri è arri­
vato boia ÌÌ-nuòv61f#tì.tato' PUi-eWzo? 

Uiri'cevùto molto cbi^diUlraènte dalla '• 
Oiu^tji tt^unicipalei di Oavarzere, ^da^ 
=«" :̂<J^RWSSI*^ '̂Ì^^^ dij. Cpnà, .esda-
. moltigSlIII 1 éj^tj^ru • •>;• '.( .:L;.\.--,J .-•Ifm 
fe Égli visitò. Va'rotta deLGprzpne, le 
|g|u|ie^,Q^pfAs!lO:Infantile^^ : 
-> ;v®le ̂ Bf/̂ lit̂ éva darsi un banchetto, 
di 00 còi^érti''oì)fór£og!^ dai 'sSlf éle£^^ 

m, 

Più; tardi poipei^vènne al gi()|n^ie' 
^ttìs#iliseguente-telegra|pa^*^^»^^^^ 

, Cotìctrséréy 15, óre'S.lÈpomi'* 
Jl^b&richeitS offei?Ì^lt'óm1l>Mrénz<J9 

riBf4|.;^iplto riumetosô ^̂ ^ i animato. 'Vi. 
:^^!nterv,erinero rappr<^^^ntanze ' dì tutti 

i partiti e di tutte Je. Sezioni delOol-:, 
• l e g i o . , , , . , ; ; . - . • . . , , . 

yèrtoerii.il'dtt^^ mólti brindisi;'tltBe, 
: ; • a •, (Sribfflil' al•^^^^uta• ; ^l}cUV; ̂ e ;̂ 

al deputato 'PàrenzoeTOlla'c^iibo'rà! 
di tutti iOomiiili^^aér Collegio: 

"^I^ -mwsicV'ràllégravà ililbanchetto. ' 
TRIiletìie;:-- Il cotìriùhio'dèi I Ì I H -

,q|lì-ipoi ; moderati^apporta i siìqi frutti': 
il clero s'impose dovunque;© tiltti'i 

scuòle di questo 

S» Afìpèndicé'̂  del Bacchiglione N. 78 

p 

— Potreste offrirmi centpmila scudi, 
Signor genti uomo, che non vi promet-
terel niente. Ma rifletteteci un po* ,̂ 
Càro'̂ 'signòi^è; vói' int domandate delie' 
cosoassuftfl.^Oh hbllal ma perchè il 
re vi farebbe custodi||^;a vista se non' 
fpss^ par impedire di far passarè;deif 

^^^gi?^ Sìatp,giusto alla fine! 
W ^ e | ó rifiétt^ pjie non ci guada-

BJnerebbè'nulla dal cattivo.umore del 
SUO compagno e che anzi potrebbe 
perdervrassai. Ogni evasione gli sem­
brava impossibile. D'aYtrà-̂  parte, ho! 
y abbiamo^delto, egli era momentai' 
neainenie guarito da lque8t|,jnani'a, 
per modo che, dopo un istante dì si^ 
fenzio disse al suo compagno diivjaggio:-

-r-. Ebbene, signore, vi impegno;iitì 
naia •|5'arola d.i gentiluomo che non farV, 
llcùii tentativo pĜ  fuggire e sarò pjiì' 
allegrò che mi'sarà possibile. 

— Alla buon' ora, ècco che diveh-
tiamo ragionevolìi^e fàtemo''un viag-
getto delizioso! Óra interrogate, ciré 
vi^irisponderà. . _ " 
'«l^À,ndiamo alle isole Santa Mar-t 

gherfttr 
No. 
A'Pigncrol? 

•Ni> ;" • • ' ' " , 

1 daBfinog^Iaèt «libile, t n o a d a 

sitntp delh off^rte./jf^ foglio ^rimo:,^ 
Riaccolte presso il Giornale di Pa^ 

do^a;.0&v3i\]Qiio. Alberto L. ,60, Wol^ : 
mftaftftfi-atelli 20, Sacohettò:^ranC''sfr^ 
20,, Pesaii^ing. GiiiSepptì=^5,-Mtìsohìni'-
Giacomo frgliri'50/PlstoreUiVHtorio . 
10, Carpane«e famìgU'd lOijStvntì Too-
dó'o 1, Canlolinà Federico % Ceruto 
Carlo; 10,; Com^m o ^ | - m | i g r 50; 
Barzilai Donato 20, Barbaro Benedetta-^ 
10,;É ,̂ G.?5, Oysr30ni;ClÒ,.qappel-V 
lato Pedrocchi 20, SniideEilej-Gjovannî  
10, Meschini Euemio Emìno 100, , 
Mattlelli dott J-icopn 10, Manzoni dott. 
giovanni 20, Treves B. Giusefy^è 500,;' 

.Àsti Pietro 15, M^nfiin Piett^oS, ,Ten-' 
dovìch SilW lOi DóW^cón. Ant. 50.' 

Pressò il signor Carlo Vason; Maso 
' Trieste,'nipoti e faitiiglia L. ' 

Presso la Banca Veneta; ntiffirero 
, San^ri IL. 25, ^io. Bonatto 5, Fusan 
; ^faBC^^*^ ^1 S, IlQ|i|rva/2, Lotterii 

Ettore 5, Moacivini; G ûido 3, Malipiero ; 
'Luigi 1, Salmìn fratelli 2iSturaro D. 
i cent. 30i;-Vianelli Domenico L. a.Ron-
; gan Domenico l,^g|^uarda..Lorenzo cent.'' 
5p,ì^, N.-L. ,2j^'Zaneitiui' Nicolò 5ÌÌ; 

^^Fano:Samuelel, Rocchetti cav.^Paòlo^ 
50, Dalla;.Vedbvà Bqmenicb 2i è. hM' 

feTota!éfl^^4377>80/--' ':. ^- •••- ' ^•''•••' 

"sàl^^délV atipico'SSiglio in. pM?à 
^^ nità d'Italia, il.giorno 21 dellostìor-
;;sÀ mese, convennero ••Ì^;;8g^etari;;^|i.;. 
^jg^muni componente l a ^ I ^ ^ . ^ f t , # 

idèi sìgf,̂ goi8g9Ĵ P, dd!it4> Augusto, : se* 
rgretario della, prima divisìorie'di c|:tte 
vjsto Municipio, allo scopo di; = ' 
!^ «-Ir Concretare le domande da a-
avanzarsi al Governo per il'micliorà-' 
• ô: mèritb' delle,'ciadiziom dei segi'ètafi 

• " •«M^^Vifeare;ai ^mezzî  di fà^f¥^. 
€ presentare al Congresso dei seere-. 
« tari comuna 1 in Roma. », . 

l " _ i i i ' '•''' '' ' ; . , n . ' •/••• 

E', duopo, eh? per maggior iateili-
genza dei lettori pf.eme,ttiamp^n ceii-

î iiQ diVstoria/sull^ attuale agitazione in • 
.favore del mlglioranierito della clas'se'^ 

dei segretari comunali e sulla genesi 
derfuturo congresso di .Roma, riepi­
logando brevemèntl^fìffiellcissimo dì-i 
scorso del signor Boscàtdj eletto ad 
unanimità- presidente dqll* adunanza. ^ 

Nel Syigplio 1880 aveva luogo in 
Grétìiatìn^adunanza dell* Associazioni 
dei a^letari OoMunali di qjael di­
stretto, pireside il 'sig. Pietro Tassi» 

• • '•• - ì M ^ ì ' - • " - ' • ' ^ ^ ^ ' ' '' 

direttore del giornalo II Cornére dei 
Comuni — strenuo propugnatore del 
miglioramento delliB condizioni dei So-
gretÀri Qomunaì#'QVèsto beneiifim'itb 
pubblicista riusci con paziente abne­
gazione a racicogliere le adesioni di 
ben îOOp segretari, del Regn^ per ìn-^ 

..dirizzare una petizione a l Parlamento; 

.rmantenne vivaci* agitazione, negli, in-» 
teressàti; chiese ed^<?(|ienne la prp'^/ 
messa dell'appoggio dî  ben 130i? de­
putati e senatori per quando fosse ì 

-stato presentato alla Oaniera^ 'il pro­
getterai , leg^'e in favtìi^i'def*grètarì[* 
:ComuhaÌi^ B^n l̂MèVitb iV̂  pf;ogtìC(Ì! SÌ;' 
Leggo pervlmie alla Caniéra nel fèb-* 

raio, e già il miuisìro Depretis ave-
va chiesto su di esĵ o u parere delle; 
Deputazioni provinciali,' ,quandq .ay-; 

^̂ •̂ B f̂t.?!̂ ^ erìs^j politica ^ |p- .con4u | |e ' : 
allo scioglimento détlàCatnera. Ma fu' 
appunto in^queli'adunanza effettuatasi 

'llW^ugliO^ilFiGrenia, che il sig.'Pietro 
Tassi sviluppò il suo progetto^ e'gettò 
la;'prima pietra del futuro congresso 
dtl Roma collo ècopo, appunto'/ che il 
QsS^r n # t •: iyésa^ J i % p R:S|ìfÌSft|C 
mente del migiinrUméntò della condi 
ziò'ne dei Segretari Comuna)!. ':-m 

t, - .-, 

Il grido, della, riscossa dt̂ , lui get-
tatfl V ripetuto pj^^^p.i^^tqress^^a 
vari ^Hi"i periodici, venne questa voltila 
sentito in quasi] tHttìi gli, 800p,comuni^: 
d'Italia. IVCoinitato ordiriatore è glà^ 
stato nominato, e sta lavórandol per : 
preparare la materia^ del Congresso é 
ùssaWM^epocà del' medésiniio'. MbltS 

i l 

i'̂  

^ 

'^'t 

•J l • T ^ H ^ ^ ^ 

j^:^ - ̂  

I? -^•Ef 

iiB 

torrei^fc^*'"* Giovanhii 
0. ,̂ 

,, ÌPièrre-en Scise % 
Toccate vicino. 

- - > - » • 

di 

, Alla fortezza:^di B i g i o n e 
-^••Viciy/^'Vicmo. :, 'wm^ 
— Àlloi:"à, andiamo al castello 

, Ohàlons. , 
j Silenzio da pa'rìe del poliziòtto.' 

--^.Andiamo,al castello,,di Chàlonà? 
: • SÌlW>2Ì<L4M^:aS^jutQ e,^p\Ù,lupg0. : 

Ruggero con impazienza, ^ * 
; 4 ^ ò n s ó n o ^ p c r quésti- f^ribétirì 

pa^ti.'Ho'^promesso'di dìi vi dove,, non 
; andrete, ma mi sono interdetto il'dirvi 

dove'-andiate; "Supponete'•• chP'io 'sìa 
compromésso per la- mia;'bontà versoi 
dì voi, e che. n^v^si, faccia giur^^g^he^ 
A "^^kAM.^^^^^- che. andM^e^arca­
stello ai ChÈ l̂ons; allora alzo la mano, 
é̂ ' fo' giuramenti; cpn tùt'ta coscienza, \ 
perchè io non vĵ  l'ho det^g^J ' ' 

' • — SuVvia, gli ,è ar'casteUo'd^ Chà-
' lons che nói andiamo, mbYmbrÒ Rug^ 
gero, ; gettando un sospirò e'là'^cmn-i 
dosi ricadere muto e pehWétosó nel-

l!SliSMÌ^:^.eUa vettura.'' : 
, — S(a via, ecco che vi riprende la 
tristezza!, faremo , iin. viaggio molto 
divertente a quel che, pare e ne a-̂  
vremo per due giorni coma queetoj 
Oh VI prevengo subito che io non lo 
sopporterò," *̂  ' 

! —"Oomè I ^ disse R,ugè*erb-^ voi 
mi costringerete ìad essere àlle'gro? 
, — Ho la voBtra parola,* siglipre/'e 
da uomo d'onore avrete compassione 
dj un povero poliziotto a:la manter­
rete. Mii pensate che io non era nato.-

Simo insieme ad altri illustri perso-
napgi e, la massima pa^to dei Gir-

•coniiarì e, P r q v | ^ del, Pegnp.h^^ 
rappresentanf;> ^ 

e Noii *cp,̂ 9l40e il, 4Ptt'^rvBoscato^;! 
fumniG forse/ìgU ultimii a-'risponder^'! 

èaliVappeilb'che ÌGÌ'vi"dné fatto :fa ix i#* 
''giore ragione quihdi'sialnfìd^tenùiior'i 
^ b l a à d l r e m rfngt^àzìarè *lii^^^ci' h! 
^ p p a r i i t i i i a / v i f è-ci^: iÌà''tJ"e(ieduff 

nella difficile operà.'tìnanimi, concor^. 
di e volonterosi dobbiamo ora, rigua,-
dagnare il tempo perduto, portando, 
icòl contingente delle nostre forze una ,̂ 
Mnùova pietra alla torre, da c,ui si do? 
: vrà. propugnare e difendere la nostra 

• 

••^ausa. » ' .;;,/ 
' Fin'qui: la storia del movimento e 
la; gènesi del Oongresdói 
^iEd; oî à direnici'che ptirti^óppo' non 
tutti i Segretari della'pi-oviniiia' ri­

sposero all' appello -^4]pa quarantina 
di essi non hanno fatto nemmeno.atto 
di adesione ; adi^gnì mod(^^di|i(ian-
n^nza ebbe il ..suo pieno! effetto e 
dopo iinjmporunté- discorso del sì-« 
gnor Cartago Angelo, segretario^^i^ 
Campodóro ed una breve discussione, 
veniva-fC^lcoVàto;: . -^^^ig^^ 

« li' cBe radunanza intende di farsi 
« rappresentare al Congresso aeì Se-
o: gretari Comunali. 

^ k 2J' Ohe^la rappresentanza al Con-
?'« gréltb "debtf^tóere costituitii p^ri 
5 questa provincia da un solo Segre-
'fftario. » 

Yenhe deliberato inoltre di far pTÓ 
pugnare nel Congresso: 

« 1. Stabilità dal ,ppa|( t̂ 
« 52, fissazione di un miniiium gra-

«'dffalf dì stipendio, salvo i diritti ac-' 
« qui si ti a l̂î  stipèndi attuali aiìperipi^i' 
«̂ al minimum. 

I «^JB.ritìifi allap^ÉJi^teu;: ; .; 
' « 4. Obbligo ài dilli, tnorià' cblttirà" 
« e di: un tirocinio conveniente per gli 

: ; : 3 i i l h ••••' • i - ' , • . À , , >• 'B • • • P • -

€ aspiranti all' esame di Segretario; 
|«^omuna.le. 

«,5. Concessione del diritto elettorale. 
« peAltifeo: ed apaininistrativo ai cittaJ 
« dinìiìjfernìti di putente di Sé^retàrìò^ 
e ^Comunale. » ' *' 

*frVenne quindi per acclamazione de­
legato il cav. Bassi Pietro, Segretario 
capo del nostro Municipio^ a rappré" 
sentarenaV Congresso d̂  Roma i Se-
cretari della Provincia. 

Fu quindi, con unanimi applausi^ 
approvata la preposta delisig.Palluan 
Francesco Segretario di Abano-Bagrìi, 
d'inviare a mezzo del dottl^^Boscato 

ed alla intera Giunta'^Hllla città di 
i - i - i ' ' - ' " ^ 

Padova, che miserò a disposizione dei-
Wl'adunanza lassala deirAntico Consiglio 

e cr inserservienti mnniqiDah. , 
n%>?^^^ ^».sp^'^;Xi«ipe^3ce^ d^, 
-estenderci più oUréinella relazione. 

: Pu^,pubì?l iMmo .eziandi0|jtlet-, 

é:0. 
L -\ 

u 

izioné incerta e pocot^fcoroaa, 
La pWff poi di ringraziare viva­

mente i Segretàri OomunafìSlella Pro-
vinc^^ffiò vollero scegliermi a loro 
^rappresentante pel prossimo Congrès­
so, e di assicurarli che accetto con 
grato animo la Idro affettuosa dimo" 
strazioioip'di stirila, e che adog||rò 
tutte le inìe forze per fioter corri­
spondere ai loro giusti desideri. 

Non ci voleva meno dell* invito di 
colleghi carissimi per scuotermi dalla 
inazione,' a cui mi avevano indòtto ir­
reparabili sventure domestiche, — non-
ci volevi^merib dì una nobile causa 
da difendere perchè mi allettasse an­
cora la prospettiva di una lotta mo­
desta. — Pensai d'altronde che la'paK 
ma della vittoria sorride se^P'e ai 
volonterósi ed ai combattenti. 

Più assai sorretto dalla benevolen­
za dei, colleghi che dal mio povero, 
ingegno enĴ ro quindi ,^^^"te nella via 
che mi si è aperta innanzi, e'rnìindo 
loro una stretta di mano ed.,irn bacio 

.1-

fraterno*' 
Ella aggradisca, egregio signor Bo 

scato, nuovi ringraziamenti e 
razioni di perfeltii stima e w parti-
scolare amicìzia 

del suo^dovott.ssimo 
• I*fBASSI. 

Padova li'^gerinaio ISISI'. 
©Ite I:'.«ìSiffl "éejssapl 1 ck© " S©irKagBÌt:\ 
'Cosi esclamava, sère sono, volgendo:' 

n^esti gli occhi al cielo.ivrdello Sto« 
rione, un rugiadoso nostro concittadino ' 
che, soldato un giórno dell* esercito 

. L ' i -f. 

P i 

^ • ^ . 

m-. 

^'^Ém^: 

' • j 

tuosa. dimostrazione dLstima.d' cui fu ; 

z? p?r po|efc5o?p^p^,M^ar6ji,|pgittimi 
^"M ^m^ « ¥ ^ . d ^ ^ Segretari Co, 
mUnali: 

'" Onor. Sta*Moscato dott Augusto 
Presidente delV Assemblea 

,,dei^Segrgt^n Còm^^aZi della f^rovincia 
Padova 

n 
ti 

italiariOj'oggi miiifenelle schiere di­
sagia ÌJméWM7'Cém^'^armal: 
tnòccòHì!,^all'ebbe Bernardino, 
: Comunque, volendo conoscere la 
causa dijqj)ella doljìrosa esclamazìijn^, 
abbiî pci.0, fàttp., de!ls [ indagini ed ecco; 
òheheoèà ci fu id^to riJovar^j 
; Un parroco della nostrancittiàiavevà 

*WiH9e^ii^grattacapi pètóhèMun s Iato 
delia sua chiesa ^minacciava roviriìi,'', 

per raggruzzolare il denaro indispéft-'*^ 
s'ablla ad eseguire ì più''ùrgenti, laVori; 
4 

m 
11. >;• i 
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i 
î .̂̂ fnb, e. non compresi r tr̂ idufjsórH, 

I esci lise Me jndtìÌg|nz^;p^rì^rJfl,Ahi,m^ 
' Le. cmsefley preparate all'occorrenza,i 
ogni sera che venivano ritirate dal^/; 
nonzolo, si mantenevano vuote comò 

ì l ' f J r " 1 " - ' 

lo stomaco' dv •Uh ' commediante.*., aj' 
*lfetì^ir desinare 

I , ' 

'La rmgrazo,anzi tutta perula sua. 
>.Kentu%' accondiscendenza di rapnre-
jSentarmi air Assemblea dei Segretari, 
iCoiiauhali della Provincia che sì riu* 

' 1 

i-

per far ! questo mestiere ;Uo era de-' 
stlnato a, cantare, il, vaudeville nella 
scompagnia, dì Turlupin. Ahi ah i ; a i 
proposito di; vaudevillesj, hpt caro mi 
sia venuto questo, pensiero perchè po-
tro distrarvi. Ah, ne fate dei graziosi 
dei vaudevules voi, signor cavaliere I 
: 1-^^cke còèa'voì^te^iiW^^^^^^^'^:^^'^^-

— Bèlla vorreste' negaHb? Furono 
t r d ^ i i itó casa'vbstrui 6 M Vòstra' 
scritturai. 4 
.̂  — Non so, che cqsa vogliate diro,, , 

— Capisco, capisco, Non è una con-̂  
fessione che ipyi,domando:, ma, voi 
avete"l'èstro,satirico, caro,signot-e 

Ed ni poliziotto ,81 mise a cantare 
su di un aria molto conosciuta a quel 

N I f n ' ' ^ l'epòc'àii 

On: idii que e* est la Maintenon 
Qui rertveirse le trène,' 

E t q u e c e t t e yieille ^uenon^^ 
Ifpus ré^ujt-à l'aumóne. 

Louis la Grand soiilieut òneinon, 
La faridonduine, ja,faridondon, 
Et que tont se règie par Idi 

Birjbi. 
'A la'fa^oh'de'Barbari, 

Montatói; (1), 
'< 

.(Sri 
i^^A^V 

(1) Còme siifa, lettori gentilissimi^ 
,a rendere in buona poesia italiana dî  
questa roba, s,enza che .perda lo spi­
rito ed. il brio^^*A dir vero, se questi 
pamphlets^ piacevano al repoca in. cui 
furono scritti. Oggi non hanno alcuna, 
bellezza,'è bafétì^'àncbr peggio se li 
traducessi.'ir concetto ne è mqtichi-
nuccio,' pure: lo esprimerò in prosa' 

tifila meglio. Ecco''intanto; il • primo: 
f • 

nironp per awisare^al modo d'essere 
rappresentati al, Congresso dèi Segre-

:^... '^"^^M ^W<5» ^ Rer con­
cretare le domande da farsi al Go-
vórno helV intento di ottenere aaran-

, Zie e miglioramenti alla loro condì-

I ft-.'' 

1 

' « I o non ho mài cÓrfipstò questo 
^^òpigrammà 1 — gridò Ruggero'-i— èbbi 
. lai disgrazia di copiarlo^^cco tutto, 
:(• --^^i; quest'^aUro?j~ disse il polir, 
ziótio ripigliando 'sopra un* altra aria: 

''•' TòUt c ^ u ^ f^iya. ^Jamtgnpni 
V Ne saurait jamais elre bon. 
;,: Gettò vieiUe sempTternelle, '^• 
/ A idonnè la guèrre'SU; Voìéiìi; 

Et je crois qua Pollchinelle; 
Aura les flnaiices-dèmain, (2). 
~ Ma io,vi dicoj che nòii^'sòno Ip.^ 

che abbia fatto'neppuf questa, satì^^j 
À-SLI rispose Enggero, ,'.' 
ftt- Benone l e q^eftt' altra ? — EJ : il. 
' poliziòtto riprese" sopra una terza aria: 

Ahi ah! ah i Maintenon, 
' ' Maigoton, , 
^ jpjt i^.bouToi, 

Laisse-moi, 
Qar. c*est toi, 

Qui aie, fera nre 
Pan? la: po4le.^,ff'ire. (3). :.^ 

Si dice che :i^^la ^faintenon che man • 
da a-^rotoli^ il trori^^ e chequestOf 
veccj\ja bertuccia cinduce all'elemQ/:, 
sirui.'LuUji il Grande sostiene che nqy 
è che fa tutto da sé — CucU — alla, 

i^aniura di Barbari^ amico mio. 
4tfe^2) Qmnto fa la Maintenout pgn 
sarà ìnui.. ben, futtf. Qaesta\ etérm,. 
veccìnaccm' detta If por la foglio d>iflà / 
guerra a Vo^sln e credo che domani 

*'Pulcinelja,AV,fmMfimm^. 
(3) Ahi ahi ahi Maintenon, Ghi-

(uccia mia^ dice il buon ?«, lasciami, 
2>erchè sèi' ' tu' che mi faresti ridere' 

mììtrò'um p'àn^lìà du friggere, 

^ i f ndè'tro pàrroco teneva" però in*̂ -̂  
serbo un'ultimo mezzo, che, nella sua'*™ 

carità pubblica non aveva fatto ejfetttì 
di rivolgersi alla carità privata. 

Di qpi • la gentilissima letteva, con; 
profumo d'incènso, che, in una me-; 
"dèsima^ gib'rnatai veniVà recapitatala^' 
diversi parrochiani in odore di santità,^ 

*: 

I': 

--'Ma^ esclàinò Ruggerò|com'è che^ 
voi cantate queste cannoni senza es­
sere ! arrestato? -

™ loì ;le canto ;?i^^5(^sign,or ^ m 
ec.co: t|tt9^i Accid^^ti I nqri "^i.penao 
'» 'C]\Ji ; ; :^at^ |^ja,^?ie^,^o^ co­
piarle di mia mano. Np̂ n è mica per-

jctfè non le trovi iiàrìnè assai e l i 
provagli è'àh'e,'tìomie vedtìt!^,'non no tó 
perduti un a paròla,- nevvero *? Non Ìà̂ W* 

sé 'forsèi''coaì''> Se'm'i sonò 'ingannato,'' 
voi che ne siete 1'. autore, ditèJmelo.iiMv 

— Vi giurò sulPònii i l to ;_ 
:, — Zitto l voglio far «ioBtra. dì'ere^, 
,dervi. tìicuro: no non siete voi ò noni 
\ùe parliamo, più. , 
; — qt»,, disgr^ziatp^h' K? ' sono I — 
esclamÒ'Buggerò' -". Qh,,Jmprudente' 
che !o„ft|v/a 'cantare della roba simile! 
#i - - 'Al ""còntrariby si' può cantarla, 
non e 'è male in questo, ma ' cotivien 
farlòMn unsfe:Qompagn(a ristretta a tu 
per tu, comê  noi due adesso.... Ma 

,̂ non bisogna touerne copia, in casat 
propria e sopraLutto copie di propria 
mano, o allora, in fede naia, ai'si e-

.«pone, â l rischio chtì se, vpstrp, jtìfgUa 
ha d*Uopo di sbaràzza^'si di' vpi,i...'AU'^^P 
perdVoì è'tantb^faoile all^" teÀtaz 
fa' 

•Il 

zioni 
dpnnuI 

—"Come I sapete ahiìhOTl mia av­
ventura? 

Quale avventura? 
— Capperi, quanto m* avoto dottò 

or ora., 
—̂  Io, non so nulla, io; l̂ p detto 

così, come avrei detto qualunque al­
tra cosa.... Poi si misd'a cantliccUlare: 

Ondìt^que e'eit la Mainteu' 
Qui' rèiliVerse io trÓhò. 

Z' 

! • • 

. Ì i l ' ^ - J ' ' 

v ^ ì - ' J ' - n ^ J I t ^ l H^ t 
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•Si : 'Jpi' i .± \^ -•! 
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'«ffiSBSSP^S^V^OS^^ 
K -

la (jUÉ^étterà invitava i sullodàti a , 
,^^jii^yar^^èUà canonica nel tal giorno 

aU*ora tale. 
Ed eCcCehé al iVa Gssità, ad «iìo 

ad uno, come pecoVelte clìè VfMOrAl 
ì'òvite,^?*'"^ " ^ono d'jJym1'*pafro-

l lale della ca*^ 

3 S E r e a a S t B H i » E E a n 3 3 ! : : s s i i s f f i C J i H ^ ^ ^ 
l i — W * " . -

O h i ^ Endimìone 
Come ckì^wf ScìoceóTnòh hai 

letto che EnlxxSne i^ l t in romanzo 
rScèntissirab di Bisr 1 

• v j 

ri^ 
finllci^tSuÀ «Bèllo SÉaéo diesis? 

#Ì 

V 

M 

fe 

cliìani, montano le 
niba. 

i l parroco, ad ogni scampanellata; 
gOngolWft in cuor suo e dìffpeusava^ 

rrisì 0 strette di mano. ^ ^ ,. 
^Mràcàta ì a spefthza^ òhe ' a ì W stì-

praggiùngéàbero; i l parroco ìntuonò là 
-'ifbnà:i " antii ^ t^ist:i correre ' per'lai' 
cHìesa: la, vign^^J^t Signore, essere; 
irfvasa dalla filossera dellWrreìigione : 
crollare, o qua ài; la ? chieda ecc.'; eoe* 
e, in̂  ultimo, un fervf^niitì: calctfiloi' 

appassionato, co mi lino venie,' tale in-
«òmma^ da intenerire un mamgno. t i ­
ni tó^?éh'ebb@^Jié una guardata in giro 
' ^ ^ f t i f e " f effetto del.;j3tìo ^diRCóM 
t é bncchè erano chiuse; e le .sòccoc-
eie, pén>-ò il povero parroco, lo sa-
ranno,^yetiiinto?,IndovinavH giusto. 

f ^ p o ^ ma elpUi parrochiaui era-
Ì!iò, in mtiggìorànzaj av#&tii. Figu^ 

^^"riamocì se Qi'HvCoaa facile i r conclù­
dere IrL'uno "^ che porta il.^lgno-
xne' di un ex ministro di gtazia e 
giustizia — prg|gii.eya ^ una.; pregiu-

;•• . aizialo; i*altr^^,vCome^^|gpato e-
p a r i a t e — un ìribidantè; nWei-KO -^ 

avvocalo dèlia Giunta — un ri­
corso; va ne fu uno — del quale 
vorr-'mmo avere la fotografia-^ Che 
paro perfino di cause.̂ ^ ,̂̂  

Il parroco, ^^ci^L^priamevano i, quat­
trini, cercò di teetterli al muro; ma 
,noh vi; r)(^a^,4d uno ^feupo:^e:j l | 
batterono. Quando la porta sì chiii 
dietro al! ultimo, '̂ 4 ,̂ parroco, come. 
trimortitn, cadde fcâ  le bratccia del 

:ftÌ)ÌQjido ;b̂ x officiale; fabbriciere, ea^la-
m l n d o i t b h l c h e lejgpil cho tempVli 

Wf<0 i n B^^eiuLira. — Non.ò 
e 

tVafli!84e. 
' 1 - .*̂ r-

r ^ ^ i ^ ^ - ^ 
m m i n « - M;a.s|ìhi 5 

— I^rfgo BùsatlF¥èr6sa fu 
^FranpescQj.dj: anni 6G mesi cinque, 
"'^'Send'c^lirvedtìvà — Peterlin dott, 

accordate per gli esami delia ìicònsia 
liceale. 

— Essendo compiute le relazioni 
dei forni economici secondo il siate-
afa AnelU, ili ministro Miceli h | 
vj0ca.to la CommiBsionf^pel pvezfalpì 
pane, aUô  ^copo di dìscuterlì|^fiertani 
| a r à invitato^ a svolgere la sua pro­
posta del calmiere* 

— I funè^lii alséJnatOreArHvat^ene 
sono riusciti; ìmponèntissimi. 

•Prééet'ó p t o e al funebre cotte 

£:;3;^xsgi^iL~^;';9t^.:;!£^^:^:£3:;;;^£S!?.E£S£^^ 

n 

•lì 

fabbH^aiS'oiVìiiJiganedLsangu©. Que­
sto pane si c^mponli'̂ ^di d p qninti 
dì farina dì frumento, ^i due ^ninti 
farina di Wgaìà e dì un quinto di sau­

ne, e.si consèrva "per anni ed anni 
! sangue contribuisce a fornire un 

pane soffice, sano ed assai nutritivo. 
Peir dare un' idea esatta della utilità 
Siilo scoperta, balliti àccennaro che un 
pane di 100 grarnmì, viene accostare 
3 centesimi soltanto e nutjre q^Vuto 
10 pani ordinan da un soldo. 

discendente ultimo dogliJtuaEt è mor-
io ad 82 ànnt; la "ol'^'Cii^Hataigg^^ 

nardo di'giorrii 23'"™ 
ùhMòòì' Anplo^'a 'à 

•òH^ìlàVitìi. 
àhni^f '— Bèra' 

Cornieri Oàrfdtta fd ' Felibe di àiini 
M/tìàsalinga, védova ; - Una : b a f t % | 
na- esposta dell' età tìi pochi giorni, 

iTuttì dì Padova. 
^ ' 1 ' 

tànze 
t<itt^g^i^.^j-dì|ii cavaliereschi. 

Folla immlnsa. 
,Til : t , f-'^ ^^ 

n--\ '^:m. 

SPMTTAGOLl ff Q0ar 
TEATRO GAÈIBVLDI. --- Rappre-

SfìM '̂7Ì''riH di nrmrinnftli». 
BIRRARIA STATI UNrxr — Que­

sta sera dalle ore 7 alle 11 concerto 
vocale e ìstrumentale. 

-•- - j , ^ 

R 

quindici senitori e ftrenta defilati 
Assistevano irìMIfésime rappreiènj,,lj>ordo d*uno steamer che si recava 
nzo,;dèi>Ut^zi2^ ài municipii^e C R ' ^ ^ ! Ì ^ ^ ' 1 Inghilterra. Portava i 

• *̂  ^ ^ ^ '^nbmi di'Carlo Edoardo, conte d'Al-
:,ljanio, ed: ^m^ figJìP di Jam^S. Stuart, 
j.ilpr^tendente, e dalla,pripcipessaLnìsa-
di^StoIberg, noti» sotto il nome dì; 
contèssa dj Albania, della quale Saint 

/RenlTailiaglei'Éicrisse una biografi^ 
Sua moglie, Anna Beresford, non gli 

aveva dato figli. Portava nplla, syialì-
sòYiomìa la prova che disbenJ^va da­
gli Stuart. - - A diciaseite anni era 

' I 

r • 

nn-
- . - ^ ^ r » » • 

^L' 
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- làmMi 
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Rendita Italiana — 8 ^ ® . 
Pezzi da 20 franchi,-rt 20.'50^ 
Doppie di Gepva — 81.00. 
Fiorini d'argento y . A ^ ^ . 2 M 9 
Banconolo,, Austriache -^12.19 i [2 

gKiffiale tei mali 
Frumento: ;•-* Da Pistdre vecchio 

6!00— DiPistor^.nupvo, 27.00 U&t-
earitiie vecchio, OO.Op^j^. Mercantile 
nuovo, 26.50. , 

Granotnrcof^^Piénòietto 2000 
Giallone 19-60 -^^mktfàhd' 18.00 
FbVestìm 0000?— SegàlWSl.OO 
Sorgo rosso 00. - . ^ W a ^ l Q - ^ O . , 

Telegrafano da CostantiaopoU'^ 
Hussein, p^^cià, ex-ministro della 

gwerràffu annestato dietro 'una dichìa-
rà'ilTSné di Osman piscia. Questi so-: 
sterrebbe aver HusRin fafW%^0'^ri-
vato del denaro deslinattì per gli ar­
mamenti. 
. -«Not iz ie di fonte grscà smìsiiti-. 

sconò la-'notizia che Bismark avi-ebbe 
scritto una lettera al Sultanp - esoi>*^ 

.tandpio a mantenersi ferma difronlie 
alla Grecia. ,̂  ^ I 

Bkmark ha conferito coti' tutt i ' i 
^iriip^l'eisentanti della potenze sulla que-
^ siiim '̂" gi*eca. Reputasi impossibile di 
t evitare la guerra. 

stato decorato da Napoleone sul cam­
po di^Waterloo. 

Era cavaliere perfetto; scrivava^con 
gusto in versi ed in prosa. Lsìsciò per 
testame4fÌ^V marchese de Bute cu-. 
riose. reliquie riferentesi ai tempi della 
persecuzione giacobina e che aveva 
ereditate dal padre. , ^ s i 

sono rappresentate;^tó^;ta I^jWncipali 
potenze. ^_ 

ROMA, 16. I|^^|jo?o Romano scri­
ve; ieri la commissione sui corso for­
zoso ne ha esaurito ^^discussion 
votò ad u n à n i m ì t W ^ ^ e t t o rninistè-
rialè salvo lo condizioni di pagamento 
in oro dei dazi, che soppresseìd* ac­
cordo col ministro. Morana fu' eletto 
relatore. 

hi Capitan Fracass^a scrive: l 'azio. 
ne collettiva ddVte potenze R?J' fa | 

^accettare l'ur,bitrato dalla/Grecfa; ch|̂  
* sembi^ava' dì ^r,oÈ imminente es||cuzio--

noi fn mpm:^:per}nmitÀy^ÙQ\\ 
(T/igOvernìiTrancS^^ che nS fn il 

proraotoiè*; Bidé̂ si che. il motiv|| della 
sospensione sia il desiderio dii4|pet-
tprei la risposta delia Turchia alle ul-
,tìmQ comunicazioni indirizzatele. Bar-
(.̂ .̂ ^pp ,̂ spedi il--7,̂ fUn dispaccio % | | 
cqpftplemenjgadeitdué: suoi' .anteriori, 
Rofj spiegare, secondo lu)/r|il!isenso del 
protocollo 13kdèJ Congresso di Berli­
no. Bartheìlm^ credo cHe.;ia i-ne-liazion© 
delle potónztì fosse soltiini^ò ;tì;n m«?zzo 
per facilitare lo trattative; dice fShLé. 
girtmmai m 'pottìtise;, avrebbero .avuto 
i Mnleiizioue dt disporre di territori 
lorô ^Mpf̂ ffi"tJri;artrìa**ntiî  
, COSTANTINOPOLI^ 15. — La Porta 
comntiiiò agi, ambasciatori U !oi>g|| m 

• > • ? : , • , ; X^ 

della- nuova circolare &f Stìoì agenti 
.all' eslaro sulla questibriògròCiW 

> j " ^ F ' r i f r i ^ _ -^ 

Vk-kp^^ 

- . ^ - ' - r \ ! -
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• r - ; BIBLIOGEAMA" 
- ' • . • ' : ' - i iH'"^V^ 

[ 

i': a'^volt^'^-feiig'^s^ryiiffio-l^^^^ 

h^ii-!-^ 

iadiiarsi del freddo^che TeÈna^Ille 
•l'i'M'^.-^^ 

^ T T Ì F E L I C E > 

1' 

- 1 . . 

•^ 

i l t ì i | ize penali'déHinesWa'^Pretura 
dlfcui sala, quantunque provfìstls^èi^ 
sttìfiai non viene mai riscaldatar 

formatici rilByatm|iO, R^ff ^ | Ù t f i 
•^fore a ViceipréialeT dllis:ètondo^ 

HiSidamento scrìssero già d'urgenza-
ai | M i a C 0 ; pel*^ riijttó- della' " iìJé^^ 
daéèhè è '•' impossìbile ad ' aèceridérla'^ 
pellgran fumo che reca; ma^non a W 

; ^ ^ g É si pensa ;.^rpi;^^^dere s^bbenef 
'ai l a , già, alla metal di gennàio. •; 

Sj aspetta forse che venga lìiugno? 
B ò t t o disf Wrbì- '•T Certo Gaé? 

liano Rossetto di Salboro presentavasi 
r altea mattina alle 6 al Civico Ospi­
tale ,ptì.&.jrarsi curare da moltissime 
forti contusioni in ogni: parte dèi 

'Corpo. , . 
Si vedeva che erano prodotte da 

|solpi di bastone; ma nuli* altro volle 
confessare, e quindi né da chi né co­
me le avesse ricevute. 

a r r e s t o . , r - Certo B. A. per furto 
<lualitìcato era stato condannato a 
giorni 180 di carcere. Siccome non si 
convinceva che doveva andare a scon-
tarli, cosi 1 reali Carabinieri lo arro­
starono essi stessi, e lo tradussero in^ 
carcere. 

• . • ! , . ' -

C®Bslràir'¥©iisl®Bivi. •"« Una' cafr 
^fbttiera in ¥ S o della Valle non aveva 
in perfetto ordine la propria licenza.' 

«^'~ Fu dichiarata in c^ravvenzione e le 
fu chiuso r eserciziòi 

Anche altro caCfettiere fu dichiara 
to in contravvenzione, WJ'chè non a-
vèva esposto il solito prescrìtto lumi­
cino.. ' • ^•** '̂;' "•• _^ 

vaél e depositati presso U^^Bivisioni 
prima municipale.' ̂  

^ i p r ta seconda vòlfa ; 
p . Lire'due. ' ' 

ì t ìL^ '^ ^'gl'itto del monte di pietà. 
^*^Due chifve. - , 

Per la 'pmy\à> volta 
Un portamonete contenente un ritratto 

varii centesimi e diverse carÉe di 
niun x^lore. 

J)ue chiavi. 
Un tovagliolo. 

Biuvl io d i . &* »• ^ Fu arrestato 
uno del soliti questuanti. 

« J i ^ a ^ l d i . — Domanda del figUo 
•di Bornardiap al „ padre : 

^ 

ì lanorpréssò Carlo 

* Soa& rom^anze e ballate che si leg­
gono con vero piacere: specie per la 

ll5roite?zaMÌl^V&^,^e)J*-bareaÌamìl'^ 

^^T?è pMaa.eBse' t ìWmVaho con-
tragy.*'I«'ténaVfijfr àn**entu8ras^^ 

scuola ^hMoEUe., Ma; la ; n^fpfiè laMif 
trioya nel sapere che l'autore si ispirò 

, pepTàìoune -^ e; forse, senti ìa.,conse-
igueiiza nell'altre -^negfi óiTóri delle, 

! A Bucari ed a Ottace, nel cir-
oondario di Fiume, ^i ripeterono forti 
scosse di terremoto, 

.-r-'Delafosse ètPerrochel, deputati*^ 
j^^destra^ (Franci|),^avvisarono il mi -

,^nÌ5tm.deglì esteri, %iint'^^ijaii^;p|j6. 
gli domanderanno comunicazione dei 
documenti riguardanti la questione di 
Tunisi.' i r ministro si sarebbe rifiufeatoi 

* aìéfiiarahdo non esservi nessun timore 
• • i h 3 '*=. ' - , V • " ' ^ W ;> • • " • * ' - • 

' chèla pace p^ssa venir turbata per 

.; --7 parjf^^i ^f'I matnmonip a$\ gran^? 
^ucà d'Assia Darìnstàldt colla prinei-

?plà'sa Béatric4d''lndhilterm, 

CORRIERE DEL MATTINO 
• H * - " 

Stefano Musurus bey arriverà fra 
breve adorna, q . ^ | r appres^an te 
la Turchia. 
ià^5it̂ 4J9P^® a Fano si terrà un co­
mizio pel suffiagio universale. 

Il.>^tìFu scioita la camera di comr 
mercio di Cremoda. 

L'^npi;. Cor ren t j ^^^ iede t t ^ i a 

.]:^'.:^^'f 

commissione pei^iminandi; neM^or.dĵ ^ 
neàdei S. S. Maurizio e Lazzaro. 

Il ministro della guerra con'cii:*«»' 
colare 26 dicembre;' ha chiamato sottcì 
le armi per il^l febbra^io glî «^^5?°'*h 

]^ complen(^htb in ai^tlglierja,'̂ ^^^ 
nienti,dai volontari di'un anho,^e,k%s 

1 . ^ 

fi 

•;': BRUXELLES, 16.'-^;^^n^c«r(te di 
Brazzà provnneiido da Oguva giunse 
nM setiHmbre a SenU-y Puoi, itìtìontré 
iL^'nóvétàbie StarileV'e-arrivò^ il Ì 2 

• a V - V Ì ; r • • " • :^'' '^^ : " • " ! " • • • 

PARIGI 16.— Assicurasi che Froust 
interptdìeià il.j|iorno 20 intorno alla 
cìrcoiare di^Bfrlhelèm5^« , .̂  . 
' C0STANTlN0Pp»l6«^— Ù cir­
colare : della Poitu ai suoi' rappjfessn-

,, tanti fu appello'ai sentimenti dì con-
^ W ^ r i e delle t^oMUtpropine di 
KnegozìiftiW Qogu: a^nb^P^^fl: jn^ 1^^ 
di^j^iioglìere pacmcàihente fa qiiestio-

' ^n^ lSa 'Gre iM? '• ^ \ ^ : ^ -̂  
1^ BERLINO, lo; — Ieri eTO* luogo 
una riunione ftUa Vittòria (istituzione 
nazionale pegli invalidi) sotto 14|pr0« 

'̂ Jsidenza UeS prìi^\|)^| eredUari#^^ 
iindìnzzandosì al capo della coniunità 
^Hsraeliiica di Berlino si espresse in 

1^-

m 

•ì ^• 

MVS^P , ' l 

M^'' 

UN- Pt DL TUTW 
" *•> . ' ' • - y . . . - - L i " I •-•-

ì 
l<^ 

-h' 

del ciê ljo Ualiapo, 
Infine del volumetto vi sono due 

ùziohì^lIffrftiKB^^Ito esWtì^- di­
casi ciò per quelj^di Poe, comò. pel 
frammento, del poematto inedito di 
Giordano Bruno. Sono yerai che sen­
tono tutta !a iraprontì^SiiTa severità 
delgràridò fìlosofo^||e li ispirava e 
dettava. • . 

SAHTORI-BOROTTO QAEXANO, — Alla 
fl*#s*; m$moria di ù^iovànni AngelL 

Este, Tip. Stratìco, 1880. 
E' una canzone vigorosa con versi 

tVitópidiie sonanti, con rìme^spontanee, 
con:frase elegante, co|i|purissimo:stìle, 

L'autore sobrio e''severa, si vede 

"5. 

imbevuto ai più severi stu'dr classici ; ; 
cosicché la sua canzone la; si legge e' 

llìlegge con vero piacére. -
IJ 'Siamo ipezzi a poesìe troppo mer 

schine, ofÌnneg|| |ici dello stile italia­
no, perchè non possiamo essere contenti: 
di urta come questa. 
'î ' Ne facci||0o quindi le nostre, con^ 
gratiilazioni cól signor SarMi-Borotto 
e lo animiamo a tenersi nélrìdentìcà': 
via pei suoi futuri studiì. 

IL BI^LIOTSCARÌO. 

V? ;̂. 

s*. 
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«CORRIERE DELLA' SERA 
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^, La giunta per le olozioni • deliberò 
l ' a i ^y^men to dî  quell^ del;l"^c^ 
gìo di Milano, e nominò relatore il 
'•'•^%ìtt.r' 

— V oWrMàlàzib' ha presentato al 
ministro Magliani il progetto che ri* 
pavto il miiioua dei nuov.i organici. 

— Beprétisj^rebbQp^reparato uri 
progetto di legge: che istituisce le 
QuQSture in tutti i caplluoghì di pro­
vìncia. Dieci Questure sarebbero di# 
1. classe, venti di 2., treidiiiuove di 3. 

•— Il ministro Baccelli presenterà' 
allà*fìrma reale un decreto che esten­
de agli Istituti teqfiòrté fnqìUtazioni 

• Eia tavolm'itttffl — -.- , - , - - , 
Il piccolo villagéìO di Bbneecours che 

fàhi^iffl'^al c M i e ^ i Pernvvela (nel 
.Belgitì.,h^, assistito ora. ad un. curm-
sissimo fatto di procedura mlernazio-

• , • • » ì /s 'ì'ìH-S!'!-. , -p ! - i • H i s;.. ! > ; > . . . l ' A i 

naie, concedeyasr ad^una azione crir 
fiiinale simultaneamente nel Belgio ed 
„iii Francii,,^ : , 
I iHiHili^ggn) di Bonsecours é attra­
versato dalla lìnea di confine dei due 

" S'tati:" 
I l tr ibunale di Valenciennes ed, il 

^tribunale di Tournai vi si spnp incoU" 
trati per procedere al confronto d*àc-
cosati di CUI parte dev essere giudi­
cata ' dai tribiiriati' îTràncesi, l'^altra 
paj*e,*^*ditìMa^v^eigi. .; / 

; I*lidue magistrati istruttori, dopo 
scambio di gentileaze e comunicazioni 

*dì^*dbcumenti giudiziarìlj^procetiettero, 
gjtiscùoQ dal suo lato'^'nei iimiti-daira 
^ìoro competenza territoriale, al proj 
prio ufficio. 
' Bisserà© |paa6(@ie|̂ .;p-'":Il lìuskì Fé-

'dompy.i di Mosca annunzia che l'as­
semblea provinciale dì Saratdvoi in-̂  
formò ir ministrò' 'dell-,inCecno.Jchei;i^^^ 
quella provincia 750,0ù0,contadini sofv 
fi'onoJ la fama e-ahà abbisogherebberó 
cinque milioni di rubli per sostenerli 
fino-alla primavèra. I t VerfomOŝ i dv 
•jCarcofF assicura che nella provincia 

mi Samara più di un, milione di con­
tadini sono assolutaménte senza ri-

I • • - . . . ' ' I • _ j . 

sorse. 
r • . • . . 

- . ' - - • - - ' 

S t a t i tìialtly -—Qive^ttì^^grande, p&t 
^fton diri^i|smènsa, risorsa 4eg_lì ^tat l 
!:Uuiu- e c h e mette oia'sùl mercato df 

esportazione milioni di balle" di! tioto^ 
ne,^senza GonKare le inni|^\ereyoli;^ma; 

iJliifattorió di questó"articplof sórte f̂er 
tutti^girstatiydtìUa^rejiuJjhiijia, e; che 
danno lavoro a raigl'iaiu^^ ipigliaìa di; 
operai, ébb|i là sua culla in Vtiginìaì' 

Fu cpràjVriel; 1621 che,'per la'prima; 
voUa,e4 in; vta di espertit^entO' furo*" 
no piantati imprimi semi di ,cotoue. 

Venne in seguito- U- Luigiana net 
1742, (lol là Georgia e la Carolina nel 
17V3-74r' • •••. '• ' 

;;modo ir piùì categorico ^coiiitrQ 
vimeuto antisemitico, 

vj'̂ -CAT;ANIAvrf̂ 4d:i-4.fìIersers i 

mo 

Sovrani Mitìinati posteriormente all':lbgliol876j5'. . ,, . ^^ ^ ., 
I l >8érvhib^'avrà ^la^^durata-di^'qUtitóii^Ki'^''';''' P ̂  ' f ̂  f ^ ^ . ' * t ^ ^ 4 
^ i , -f :̂ v,;vi, t^wte r • !-1 ,.a!,T.eato,Comunate'fra fuochi' dtì beiF 
„„j_,.^l, , , . . .M^i^ . ,gM^„..e,applrtUs^, -— '^- • 
a'sei 

i^i^ìW^ -

itfiii*in«f 
\ - •J^U 

0^-
t^ 

_' i ì i r f \ ' '^ 

™ 

<i • :̂ ^ 

= • • ' • 

fprio' governo.', , 
iisè.l«a Grècia ordinò in Inghilterra 

%|a costruzione ;di due corazzatei • ̂  ,; 
— i l direttore del Museo zoologico 

di Vienna fu spedito nelì^Adriatico pQm 
studiare i vari metodi di pesca. 

A Parigi al Trocadero sì sta or­
ganizzando ufià! festa di beneficenza 
per.gli inondati nei dipartimenti del. 
:NoSilldei;tóigio..^^.:;"^'' ' .; 

— La Biforma dice che la nota del 
Saint Hilaire non produsse altro ef* 
ftjtto che eccitare vieppiù gii animi ,̂ 
dei Grecir 

1̂  

: 

» ^ 

- • ^ 

- - , 1 

Roma li. Eletto Rùspolì (D;^; 
Napoli / .Elet to Belraonte (D.). 

^Genova II Klelto'Gagliardo (S.) i 
i^eno. Eletto Randanib.:(S.y^ ; 
Mirandola. Eletto Cadénazzì (S.) 

Móìitecorvìné^oveììa7 Eletto Tata 
r i ì ^ . ) ' . •::•••• • • " ^ • : " : , 

e. 
efri fu Isléh-

Gli Mlènì stabiliti'a'Marsìgìrà spen ! d(da. TiJrnàreno a ore 
dironpiO^ÒÒ lire di sussidio a l - p r o - - ^ * * ^ ; H . ^ - ^ -^^ v W ' ^ J 

^ ,r ,QA3!ANM,46i''^ I^S^vranHfsono 
„ftarlitL stamana>'NiUel'̂  or© 0 per girn-, 
cusa fra proltingatìssimì'OVviViùfcF^f^i^! 

^ ;SIRACU^Ainl6?'^-A.nfe^Stazifnì di 
^ih'tirii e di Augusta *la^-popòlàWone^ 

.fera assiepata. Giunse iktrenóal)é ore 
ll.SO.'Immenàa folla accompagnò Sc-i 
clamando i Sovrani al palazzo dì città, 

Le autorità con l*àfcfvescovo:;ei'le 
associazioni presentarono omaggi. Le 
can^Iiane suonarono a distesa..Siracusa 
festatite esterna attaccamento Dinastia. 
.SIRACUSA, 16. - , Lf^Ioro maestà 

ricevMtero i sindaci dèlia provincia & 
gli ufficiali della corazzata inglese Sw-
Ì'^*'^^JKÌitarono il teatro, l'Anfiteatro, 
ripartirono alle ore 4 fra le acclama­
zioni. Pernotteranno a Catania, doma-

:iiT andrabno a Messina. 
• CATANIA, 16. > - I sovrani ritorna^^ 
reno da Siracusa alle ore 1Ó.Ì5 tra lê  
;ova2iom della folla è fuochi dì ben-
ftftla. Giunti a* palazzo si affacciarono 
:ai balcóne per ringr^|Ì^re la popola­
zione plaudente. 

-.1, „ . ^ . . T . " 

• - - 1 J . 

a ? : E 3 r i H ì 3 - a A ^ i : à i : M : i 

Agenzia Stefani 
T ^ 

^ ' 

L i ' 

Gli tìsperimenti avendo diinqua^ati; 
buuni risultati^ la coUivà^ioue def co­
tone'vann^ di mano" m mano allarga­
ta su vaste tjstensioni, di terrà, ed^era, 
dopq ì lgrano, ' !! cotone è cpiisiderato 
uno dei primi fattori della riccheaza 
degli Stati Uniti. 

E*&s.&â  «U sAiftguG. — li dottor 
Carlo Bazzoni di Milano ha trovato 
un ottimo mezzo di nutrizione colla 

:, CATANIA, 15.;--. Stassera ebbe Ino» 
flO una itiiponeiité dimostrazione avan-
ti il pSlazzo.;^Csovrani-e:i-;prmcipi Si ; 
àffacciaVono'|l%iiJcoitfe'per ririgra^tàre; 

COiàTANTÌNQl^OLIf 1 5 . - - Eiguar-; 
do 'aUMto.!è&? Asiin-pu3cìà^rìspon> 
derà pì'onuDTlmente lunedì verbalìnen-
itì̂ ^aUaJ Tcjomumtì'hziriné' verbale degli-
àmbasfi)|^ùrt-e:riianterrà^ìr rifiuto ani. 
tèrìore/; t'Ambasciatore d'austria ot^ 
tènue i*n:firmantì che autorizza la con»* : 
giunzione deUè' ferrovìe 'turche colle 
feTrovie -serbe e bulgare-coUe austria­
che e.jìpUe riitnene. " ' 

BELGRADO, 14: ---:Il P r ind | e no­
minò Popovio a presidente deim Scup-
Cina, „ 

CAGLIARI, 15. — L'4«uenire di' 
Sardei^na ribattendo le asserzioni del 
feui^js circa lo sfafu^ìio. a Tunisi di­
mostra:' che il protettorato francese 
non esistè né dì diritto né di fatto. Ci­
ta la ìnsurreiione degli arabi nel 18G4 
in cui ìnUvveautìro non solo la Fran­
cia ma anche l'Italia e ringhilterra; 
nonché la commissione fin^naivari^ pve 

u:v<^^'*^- ' 
h. ^ - 1 • ! . 

Pi F.ERIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFA.IÌ;I, Gerente r&spónsabiU 

La figlia ed il genero del testé de­
funto i&iatoBiio> ScA^s'a'ilml profon» 
damènte commossi ringraziano tutti 
coloro che con pietoso pensiero vo 
lero onorare la memoria del caro lori» 
estinto col prender parte alifiu^mesta 
cerimonia ed accompagnarlo "lino al­
l'estrema ditnora. 

- Piove 16 Wnnaio 1881. 

di color! e grandezze dì moda alla 
FalSBrica Cappelli dÌ^^ ' iyi l ]MÌÈr-
I» I? S m i ì I I I , Borgo Oodaluaga, 
nunìero 4759. 
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Ogni malattia è ldèal la dolce ll©W)aì©!si*S5 A r a l i l c a ' che ffótìtUtBce s;..ute, ener­
va, appetito, digostione e Bonno. Essa guarisce Seftzà medicine né purghe né spose le 
is|)epsiej gastriti, gastralgie, gìandole, ventosità, acidità, pituita^ nausee, flatulenza,.vo­

miti,. Iffechezsa, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di Kiomaco, gola, fiato, voce; 
respiro, bronchi, Vescica, fegatoy#^p#i; intestini, mucosa, ceryèìlf) e sangue; 30 anni di 
invariabile successo, " .' .••mmm^ • - - • " •'" " ;ii^b.- : " ' • • • .•";:":. 

' ' ' , del la m a r c h e s a 
- : i | . l -L'TI'.i . ; . - -

H 4 -r-, 

^ ' : ^ ! 
r I -
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I • 

80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del dùca di Plus 
di Brehan, ecc. 
É^ Ctirct n. 67,391. ; Bologna 8 settembre 1869. 

In omai^glo al vero, nelP ìnteraase, delPuniani^à, e col cuore pieno di riconoscenza: 
vengo ad unire il mìo elogio ai tanti ottenuti diUla sua deU .̂iosa Ucvalenta Arct&{cai4 

In seguito a febbre miliare cafUliin istato di completo deparimiinto soffrendo conti 
nufimente d'iiifìaminaxione di, ventre, oo!'oa d'ulf^ro, aoloii per Unto il boipo, gù4orv 
teir^biii, lauto cht' ,>c..(nbiiHtì Hvrei 'la ni \ d a d i venii' anni c"n quella dì una vecchia-^ 
di pfunM. nnr^ di n^orp n^. j,o' di «iilnfp. Per gt'D'/.uî di Diolfi rma povera madre tnì'^ 
t'Hoe iìiendere4#8"" lìevaleìila Arabica !a quub in t^^ii ' ini 'in ha riSiubilita, e quindi 
ho creduto :miò,.do4ei'tì riiigiaziaria per la i. .uppri)iii^aiit(,H i;it'> i* Iwi d«^bbb. 
• • . ' • . , ' • OLEME>'TINA SARTI, 408/vjd Sarit'Iaaiav 

Qualtro \Q)Ì{Ì niiV ""M'itiva che la e» rne, HI oi.mi>t/'/,a Hnche 50 volte il :'Suo prezzo in 
altri limedj. ••,., -^^ . " ' ' i " " •' •'^/' •'''"• y ; K, .', ^ ,,.„•• • 

' resr.»u «Se^Ia Sti^vulcali t - 1- •^ctMH : Ì\'• di kil. L.;^^50j.l|-2 kil. L/4.50; 1' 
k i l / t : 8; 2 I | 2 kilv'-- l ^P^ kil. L, 42; 13 kil. L; '7a ." ' ' Ŵ ^ 

Per Siiedizioni ^nviaie.Yanliu postale o B^3lÌKttV delÌH'Bp-iictì Nazinnule. 
Casa; OC; 1BA88"^'1 S5 CJ, (l'miled),,;n.- ^. ÌI/IH Tî BMstiiaN.o «B!y*«MK8,;ilIirjsBSi»pit'-
Sì venÙeln luti»- ie città, [Messo i fivìncip.tii Tiirmacje.^. e dvoi^hieri^ • '•'' 
Rimhditori: Va^»wa — lìohprti Ferdinaudu ùvm. n'ìfti^mvn'-À^ r-^Zanetti--Pia-

—• G. B. Arrigitfii fai tn. ai Hi'zzn d-oio — Pertile Lorenzo f ium. t^ucces-
Luigi tVrne/?». fjiirnfì* al l 'u i igol" PiiizzM df^lle Kibè. ' > '̂  - ' 2103 

\ry 

' • .1 

m.'€ m. W^' a CJastelveeeliio In ¥er«im 
Garantite dalranalìsi, e preferite ^|^^signon Medici :;;g^^.9ttate da varie Direzioni 

dì Spedali nella cura della Tosse, nervósa^ ài,raf[re^ 
dei junciulliy abbassamento di voce s male di golati^:- '' 

Ogni pacchetto delle Wea»© lPi ì8«igl ieSBkl laC ' Ì»Ìa i ' i i , è rinchiuso in opportùft» 
istruzione, munito dei suoi timbri e flrma,^,^ >/,; Mp 

Si-pregano i signori consunnUonavoioFoss abbia sulla.etichetta 
esterna, come nella interna istruziftV i! nome, timbro :'CTrmà del sottoscritto — 

•W^m •••• .fi*a««9®*^«rtS'[*15«a €lafistra"|fec. VERONà 
Rivolgere le domande alla farmacia BaSIsi CMttr» in Veròìlf, e^,iUJmpprto. — Por 

25 pacchetti sconto 40'p. 100 franco a domicilio nel regno fino ftll'ultima stazione. Pef 
quantità maggiore, sconto da convenirsi. Per uno o due paccheiti centesimi 75 al pacco. 

PsjjpÒÉìSta iu ì»s5«ÌSB«'Ki3ig^WàrierÌÈie Mauro, Cornelio all'Università. In provincia 
. d ì H o v I g o d a Fioriani farmacista j nVi l l ànova -^ ed in tutte le buone farmacìe d'ogni 
città, •• ,..^^^r.^^^ •- •^•: '^- ' ' ., (2293) 
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Jjé sole prescritta idai pig^jllustri Mè­
dici d'Europa per la pronta guarigione 
delle î 'OssS l e n t e e d ò s A s a a t e , a b -
-|»assassaoBìtì di woeo, i r r l é a z i o n f i 
^eU&& la^Ì3aii;€i e «lei l&r^^^a?.^!.' 

• . - ' ^ ••" . • • v " i • ' • 

Dfìppsito generaléj^S'àriOQiacia SII-, 
Ellafi^fficCffl, Milano,,Corso Vittorio Em, 
Cent. 8 0 la scatola. Al dettaglio'presso 
tutte le farmacie. ' . ^ . . , '•.• 

- .•.-

del giornale 

Bacchiglioue Corrière • Teneta 
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'iii* azióne ri'èòstituérite'é ngenèràtrice deH fetró é intauest* acqua di un' efficacia mera* 
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,ed hailiivantasgVo di essere gradua al guitto ed inalterabile- ' • 
, La cura prolungata d*ricqua|d]ittPeÌ« è Tlmedio sovrano per le afteziom di stomaco, 

cuoije,;>neHòse,i glandulari^ emorroidali^ uterine e della vescicàf"^ 
Si hanno 4|U* Direzione'della Fonte in iBresc'ia e dai Farmaciistì di ogni citt i . .̂  

,,,: ,jS¥ (̂Ci'S;eBBSRà. In alcune farmacie ai tenta vendere per Pejo,un'acqua controssegrikta 
colle parole Fai^e dì Pe/o (che non esiste), Per non restare Ìnji,annat! esigere la capsula 

Jnvernicìata in giallo con impressovi AaaWta Fosìste P c J » — IS(i6rglieéH. ^ 
iS.g®iSKÌa ^ e l i a F O M I © igA gradava, Piazzetta Pedioóchi. Via Pescarla Vècchia, 

N, 535 A.. ,:•/..•• "̂ •' • '.-u^^.,^,.;. ' ., • " ( 2 1 5 5 ) . 
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io indicatissirao contro i lòpinetlì, calli, dunglioni, geloni ed intìrizaamento 
delie membra; -
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La migliore per ridonare alia pelle la,tinta frestìa; e puf|ti,deUa gioventù, 0. pei? dir 
tìggelre bitorzoli, erpeti, erùzjoni cuWnee, il resso del vi^g^gdi'^i^icolqnto palUdo. ; struggere 

PREZZÒ PER FLACCONID LIRE 4 . 
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BJoèbsit® l à Pa«l®wia pressQjJerd. cav. Roberti farm. Via Ga^-paine, 4497. (2318) 
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